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1° gennaio 2014, 
Ottava di Natale - Solennità di Maria SS. Madre di Dio
Maria dà al mondo Cristo nostra pace

ACCOGLIERE

All’alba del nuovo anno celebriamo la divina maternità di Maria. Vogliamo ringraziare il Signore per l’anno trascorso e invocare la sua protezione su quello che è appena iniziato. All’intercessione della Madre affidiamo le nostre necessità, perché ottenga da Dio i doni di grazia di cui abbiamo bisogno, e il dono della pace per l’umanità intera.

ANTIFONA D’INIZIO

Salve, Madre santa: tu hai dato alla luce il Re

che governa il cielo e la terra per i secoli in eterno. (Sedulio)
Oppure:

Oggi su di noi splenderà la luce,

perché è nato per noi il Signore;

Dio onnipotente sarà il suo nome,

il suo regno non avrà fine. (Cf Is 9,2.6; Lc 1,33)

Il celebrante introduce l’ATTO PENITENZIALE con queste parole o altre simili

Fratelli e sorelle, la liturgia ci invita oggi a guardare a Maria,

modello di chi ascolta la Parola e la custodisce nel cuore.

Facciamo nostro questo atteggiamento

disponendoci all’ascolto del Signore.

All’inizio di un nuovo anno,

mentre celebriamo la giornata mondiale della pace,

riconosciamo le nostre mancanze ed omissioni,

per non essere stati costruttori di pace.

Si fa una breve pausa di silenzio.

Poi il sacerdote, o un altro ministro idoneo, dice o canta le seguenti invocazioni:

Signore Gesù, il tuo Nome è nostra salvezza

ma noi cerchiamo di salvarci da soli:

abbi pietà di noi.

- Signore pietà.
Cristo Signore, la tua carne è nostra benedizione

ma noi non riconosciamo i tuoi doni:

abbi pietà di noi.

- Cristo pietà.
Signore Gesù, la tua pace è nostra speranza

ma noi siamo causa di odio e divisione:

abbi pietà di noi.

- Signore pietà.
Segue l’assoluzione del sacerdote:

Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 

perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.

- Amen.

ORAZIONE COLLETTA 
Preghiamo.

Padre buono,

che in Maria, vergine e madre,

benedetta fra tutte le donne,

hai stabilito la dimora del tuo Verbo fatto uomo tra noi,

donaci il tuo Spirito,

perché tutta la nostra vita nel segno della tua benedizione

si renda disponibile ad accogliere il tuo dono.

Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,

e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.    - Amen.

PRIMA LETTURA
Nm 6,22-27

Porranno il mio nome sugli Israeliti e io li benedirò.

È una formula rituale di benedizione sacerdotale che risale a Mosè. Con essa si chiede a Dio protezione, amicizia e pace. Questo testo è l’unico riferimento al nuovo anno civile e serve a consacrarlo a Dio. 

Dal libro dei Numeri

Il Signore parlò a Mosè e disse: «Parla ad Aronne e ai suoi figli dicendo: “Così benedirete gli Israeliti: direte loro:

Ti benedica il Signore

e ti custodisca.

Il Signore faccia risplendere per te il suo volto

e ti faccia grazia.

Il Signore rivolga a te il suo volto

e ti conceda pace”.

Così porranno il mio nome sugli Israeliti e io li benedirò».

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

DAL SALMO 66 (67)
Il Salmo è una preghiera di ringraziamento per il buon esito del raccolto ed un invito per gli altri popoli a convertirsi al Dio d’Israele.

Rit.: Dio abbia pietà di noi e ci benedica.

Dio abbia pietà di noi e ci benedica,

su di noi faccia splendere il suo volto;

perché si conosca sulla terra la tua via,

la tua salvezza fra tutte le genti. R/.
Gioiscano le nazioni e si rallegrino,

perché tu giudichi i popoli con rettitudine,

governi le nazioni sulla terra. R/.
Ti lodino i popoli, o Dio,

ti lodino i popoli tutti.

Ci benedica Dio e lo temano

tutti i confini della terra. R/.
SECONDA LETTURA
Gal 4,4-7
Dio mandò il suo Figlio, nato da donna.

La salvezza degli uomini è stata realizzata dal Padre con l’incarnazione del Figlio, «nato da donna». Questi pochi versetti vengono proposti nel contesto mariano della liturgia odierna.

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Gàlati

Fratelli, quando venne la pienezza del tempo, Dio mandò il suo Figlio, nato da donna, nato sotto la Legge, per riscattare quelli che erano sotto la Legge, perché ricevessimo l’adozione a figli. 

E che voi siete figli lo prova il fatto che Dio mandò nei nostri cuori lo Spirito del suo Figlio, il quale grida: Abbà! Padre! Quindi non sei più schiavo, ma figlio e, se figlio, sei anche erede per grazia di Dio.

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

CANTO AL VANGELO
Eb 1,1-2

Alleluia, alleluia.

Molte volte e in diversi modi nei tempi antichi

Dio ha parlato ai padri per mezzo dei profeti;

ultimamente, in questi giorni,

ha parlato a noi per mezzo del Figlio.

Alleluia.

VANGELO
Lc 2,16-21

I pastori trovarono Maria e Giuseppe e il bambino. Dopo otto giorni gli fu messo nome Gesù.

Luca narra gli eventi che seguirono la nascita di Gesù: la visita dei pastori e dei Magi. Maria conservava nel suo cuore tutto ciò che accadeva dopo la nascita del Figlio.

Dal Vangelo secondo Luca

In quel tempo, [i pastori] andarono, senza indugio, e trovarono Maria e Giuseppe e il bambino, adagiato nella mangiatoia. E dopo averlo visto, riferirono ciò che del bambino era stato detto loro. 

Tutti quelli che udivano si stupirono delle cose dette loro dai pastori. Maria, da parte sua, custodiva tutte queste cose, meditandole nel suo cuore.

I pastori se ne tornarono, glorificando e lodando Dio per tutto quello che avevano udito e visto, com’era stato detto loro.

Quando furono compiuti gli otto giorni prescritti per la circoncisione, gli fu messo nome Gesù, come era stato chiamato dall’angelo prima che fosse concepito nel grembo.

Parola del Signore. Lode a te, o Cristo.

PREGHIERA UNIVERSALE

Celebrante

Fratelli e sorelle,

nel Nome di Gesù, il Figlio benedetto della Vergine Maria,

invochiamo la benedizione del Signore nostro Dio.
Lettore

Preghiamo insieme dicendo: Benedici, Signore, la nostra terra!
1) Benedici, Signore, tutti gli uomini:
accolgano il dono della tua pace
e sperimenteranno la pienezza della vita. Preghiamo.
2) Benedici, Signore, coloro che esercitano funzioni di governo:
siano sempre alla ricerca del bene comune
e i popoli vivranno nella pace e nella giustizia. Preghiamo.
3) Benedici, Signore, tutti i cristiani:
invochino il Nome santo di Gesù
e conoscano la libertà dei figli di Dio. Preghiamo.
4) Benedici, Signore, la nostra assemblea:
ognuno di noi mediti nel suo cuore le tue meraviglie
e riconosca che ogni dono viene da te. Preghiamo.
Celebrante

Accogli, o Padre,

le preghiere dei tuoi fedeli:

te le affida Colei che ebbe il privilegio

di essere Madre castissima del tuo Figlio unigenito,

Gesù Cristo nostro Signore

che vive e regna nei secoli dei secoli.

- Amen.

ORAZIONE SULLE OFFERTE

O Dio, che nella tua provvidenza 

dai inizio e compimento

a tutto il bene che è nel mondo,

fa’ che in questa celebrazione 

della divina Maternità di Maria

gustiamo le primizie del tuo amore misericordioso

per goderne felicemente i frutti.

Per Cristo nostro Signore.
- Amen.
PREFAZIO

Il Signore sia con voi.

E con il tuo spirito.

In alto i nostri cuori.

Sono rivolti al Signore.

Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio.

È cosa buona e giusta.

È veramente cosa buona e giusta,

nostro dovere e fonte di salvezza,

rendere grazie sempre e in ogni luogo

a te, Signore, Padre santo, Dio onnipotente ed eterno.

Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti glorifichiamo

nella Maternità della beata sempre Vergine Maria.

Per opera dello Spirito Santo,

ha concepito il tuo unico Figlio;

e sempre intatta nella sua gloria verginale,

ha irradiato sul mondo la luce eterna,

Gesù Cristo nostro Signore.

Per mezzo di lui si allietano gli Angeli

e nell’eternità adorano la gloria del tuo volto.

Al loro canto concedi, o Signore,

che si uniscano le nostre umili voci

nell’inno di lode:

Santo, Santo, Santo il Signore...

ANTIFONA ALLA COMUNIONE

Gesù Cristo è sempre lo stesso

ieri, oggi e nei secoli eterni. (Eb 13,8)

Oppure:

Maria serbava tutte queste cose

meditandole nel suo cuore. (Lc 2,19)

ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE

Con la forza del sacramento che abbiamo ricevuto

guidaci, Signore, alla vita eterna

perché possiamo gustare la gioia senza fine
con la sempre Vergine Maria, 

che veneriamo madre del Cristo e di tutta la Chiesa.
Per Cristo nostro Signore.
- Amen.
RIFLETTERE
Maria non è una Madre qualunque. Ella è Madre di Dio e Madre della Chiesa. Essere Madre del Figlio di Dio fatto uomo, è il titolo più alto che la Chiesa le abbia attribuito. Maria diventa madre in virtù del suo sì. In quella «pienezza del tempo» inizia e si sviluppa la sua gravidanza per opera dello Spirito che rivestirà della natura umana il Verbo. Essere Madre non si limita al tempo dell’attesa della nascita del Figlio, ma è uno stato che perdurerà, come per ogni donna. Per sempre. Maria ha portato nel suo grembo il Figlio di Dio. Fisicamente Gesù è cresciuto in lei ed ha usato di lei per svilupparsi, ma spiritualmente è il Bambino che dà vita e forma alla Madre.
La maternità è la chiave per comprendere tutti i misteri della vita di Maria. In forza della sua maternità lei è colei che più di ogni altro essere umano è stata unita a Gesù. È stupendo pensare all’intimità che si forma tra una madre e l’essere che da lei prende vita giorno dopo giorno! Nella loro convivenza per un periodo di nove mesi non esiste il confine di separazione, ma la vita della madre viene corporalmente colmata dalla presenza del figlio. Un legame fisico-spirituale tra la Madre ed il Bambino che continuerà a sussistere fino alla fine dei tempi. Il Figlio la coinvolgerà in tutto, nel suo operare e nel suo soffrire. Così il mistero della maternità di Maria si dilaterà a tal punto da giungere ad abbracciare il mistero della Redenzione.
Maria è di conseguenza Madre della Chiesa. Lei, la prima cristiana, ci è di modello. Ha svolto nel silenzio il compito indicibile di donare Dio al mondo. Nella misura in cui accogliamo in noi il Verbo, lo generiamo nel nostro cuore, possiamo donarlo agli altri, portarlo nel mondo.
Luca, così attento a cogliere gli stati d’animo dei suoi personaggi, dice che Maria serbava le cose meditandole nel suo cuore. Con tale espressione vuol dare a noi una dimensione più profonda della maternità di Maria. Maria sente narrare meraviglie di suo Figlio, le soppesa, le paragona, le valuta secondo quella docilità che la sapienza mostra verso la verità. La sua è una maternità adorante, che cerca di penetrare sempre più a fondo il mistero del Figlio.
Oggi si celebra anche la Giornata Mondiale della Pace, indetta da Paolo VI nel 1967. La nascita di Gesù, principe della pace, segna l’inizio della pacificazione universale e Maria è la Madre della Pace. Oggi la Chiesa, nell’orazione sulle offerte, prega che i frutti che sgorgano dal Natale e dalla maternità di Maria si estendano a tutti i giorni dell’anno. La pace è come un seme donato da Dio, che ha in sé la potenza per crescere, ma attende la collaborazione dell’uomo. Può conoscere degli arresti nel suo processo di maturazione, ma il seme è ormai gettato nei solchi dell’umanità e può portare i suoi frutti. Per costruire la pace nel mondo bisogna iniziare dal nostro cuore. 
CONFRONTARE

· Salve, Madre di Dio, Maria... tu accogliesti nel tuo seno santo e verginale l’immenso e incontenibile: per te la santa Trinità è glorificata e adorata; per te la preziosa croce è celebrata e adorata in tutto il mondo; per te il cielo esulta, per te gli angeli e gli arcangeli si allietano, per te i demoni son messi in fuga, per te il diavolo tentatore cade dal cielo, per te la creatura decaduta vien portata al cielo; per te ogni creatura, irretita dal veleno degli idoli, giunge alla conoscenza della verità; per te il santo battesimo è stato dato ai credenti, per te l’olio della consacrazione, per te sono state fondate le Chiese in tutto il mondo, per te i popoli son guidati alla penitenza. E chi mai potrà celebrare adeguatamente quella Maria degnissima d’ogni lode? Essa è madre e vergine; o cosa meravigliosa! Questo miracolo colma di stupore (S. Cirillo di Alessandria).

· La vergine conservava queste cose nel suo cuore. Tutta la sua vita si può riassumere in queste poche parole. Viveva nel suo cuore, a tale profondità, che lo sguardo umano non la può seguire (B. Elisabetta della Trinità).

VIVERE

· In famiglia, i genitori invocano la benedizione del Signore sui loro figli per l'anno nuovo. E insieme dicono l'Angelus o almeno un'Ave Maria.

· Riscopriamo che cosa voglia dire essere «madre». 

· Chiediamo all'Angelo di Dio, protettore della casa, di proteggerci lungo tutto l'anno.

· In segno di condivisione e di pace visitiamo (cf Vangelo) una famiglia di immigrati, di persone anziane o malate augurando loro un buon anno e la benedizione del Signore.

· Oggi a Gesù viene imposto il nome. Anche il nome che noi portiamo ha dei riferimenti, ci propone una strada. Cerchiamoli e facciamogli onore!

ADORARE

Rit. Viva in te, o mio  Signore.
A Gennaio leghiamo le nostre speranze, *

le tenerezze dei nostri bambini... 

A Febbraio uniamo il gelo del cuore * 

l'aridità della fede † 

la durezza della nostra terra... 

Con Marzo prendi anche i nostri dubbi * 

l'incostanza nel servirti † 

gli slanci presto addormentati... 

Aprile porti a te le meraviglie del cuore, * 

le nostre preghiere fervorose, † 

i nostri taciti momenti d'amore... 

Maggio ti ricordi la nostra gioventù * 

così tenera ed indifesa, † 

così debole e insicura... 

Giugno ripeta al tuo cuore *

la pienezza delle nostre opere 

Luglio dal giorno pieno e luminoso, * 

ti offra la comunione delle nostre famiglie... 

Agosto ha il volto oscurato dai temporali 

che ci rendono tristi ma pieni di speranza * 

perché l'estate non è ancora passata... 

Settembre ti parli della nostra età matura * quando il sole piega all'orizzonte... 

Ottobre ti racconterà 

come abbiamo sofferto 

trattati come uva nel torchio, 

e ti parlerà dei nostri vecchi... 

Novembre ti dica di quelli 

che ci hanno lasciato, 

dei nostri morti che sono come vino nel tino 

aspettando chi riempia 

il calice da offrirti... 

Dicembre, guardalo, 

è ancora una fiammella: 

è la nostra fede in te, 

Signore della Vita, 

in Te piccolo Bambino... 

Il mondo non sa riconoscere

la tua presenza, o Signore, 

sei solo un bambino e noi 

siamo solo piccoli uomini. 

Ma tu che ami le cose deboli,

con i deboli riempirai il mondo di fuoco. 

Manda un tuo servo, Signore, 

e riaccendi il nostro tempo, 

riaccendi le cose morte 

e falle vivere.
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